
 
 

Elezioni Regione Campania settembre 2020 

La proposta delle Professioni 
 

II presupposto di ogni convivenza è il rapporto di fiducia che deve esistere tra la società 

civile e le rappresentanze politiche ed istituzionali, ed in particolar modo in questo momento 

storico ove è messo in discussione il nostro equilibrio economico e sociale, è indispensabile una 

continua interlocuzione tra la politica e le Professioni. 

 

I professionisti operano nella nostra regione attraverso le organizzazioni istituzionali 

(Ordini e Collegi professionali) sono rappresentati dalla “Consulta delle Professioni di Maurizio 

de Tilla CUP” con 150.000 professionisti in Campania e costituiscono la linfa vitale del 

territorio che ha partecipato ad importanti attività della Regione ed è importante che entrino a 

far parte della gestione della cosa pubblica per l’enorme contributo che possono apportare. 

 

Nei diversi ambiti della Legalità, della Sanità, del Territorio, dell'Ambiente, delle Scienze 

applicate, della Finanza, le Professioni rappresentano competenze il cui apporto intellettuale, 

interdisciplinare, autonomo ed indipendente, può concorrere alla definizione delle politiche 

generali con l'affermazione di valori ritenuti indispensabili per l'attuazione di progetti necessari 

allo sviluppo.  

 

Proposte per i rapporti con le istituzioni 

1. Pieno coinvolgimento dei professionisti mediante la nomina di un Assessore alle 

professioni; 

2. La nomina di tre “delegati alle professioni”, professionisti, per ciascun comparto 

professionale ovvero: area sanità, area tecnica ed area economico legale. 

3. La presenza degli Ordini e Collegi professionali, sia negli statuti sia ai tavoli di 

concertazione. Obiettivo realistico è quello di incrementare le riunioni periodiche per 

analizzare e valutare programmi, obiettivi e tempistica delle realizzazioni. 

4. Vanno attivati comitati tecnico-scientifici di confronto con e tra le istituzioni 

relativamente alle specifiche competenze di ogni ordine e collegio professionale a tutela 

dei cittadini e degli stessi professionisti coinvolti. 

5. Diffusione degli strumenti di salvataggio delle persone previsti dalle nuove normative 

ADR ovvero la Mediazione Civile di cui al D. Lgs 28/2010 che dirime le controversie tra 

persone, aziende e enti pubblici nonché la Legge 3/2012 c.d. Salva Suicidi che concede 

una opportunità a chi non riesce più a pagare i suoi debiti ed in tal modo salva le persone 

ed aiuta la ripresa economica con strumenti specifici ed innovativi economici e veloci. 

6. L’agricoltura e l’industria alimentare nella Regione Campania hanno una importanza 

strategica e pertanto si richiede uno specifico “Assessorato alle produzioni Agricole e 

della filiera Agroindustriale” di cui si richiede quindi la modifica del nome e che tale 

ruolo sia ricoperto da un Tecnico con competenze specifiche nel settore agricolo e 

alimentare. 

 

Questi punti, importanti ma non esaustivi, costituiscono per le professioni un obbiettivo di 

qualità per il governo delle istituzioni ed una svolta di rilevante contenuto etico - politico 

finalizzata alla trasparenza e al buon andamento della pubblica amministrazione. 

La Consulta invita la politica a ripensare l’effettiva partecipazione delle professioni 

intellettuali al governo della Regione Campania. 

Il Presidente  

Domenico de Crescenzo 


